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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 62 DEL 27 APRILE 2009 SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sulla PDL n. 612 Proposta di legge al Parlamento “Delega al Governo per la modifica del Capo II del Titolo I del Libro III del Codice Civile nonché di altre norme collegate”, presentata dai Consiglieri Placido (Primo firmatario), Nicotra, Travaglini, Reschigna, Rossi, Rutallo, Pace, Spinosa, Cirio, Bizjak, Bossuto, Leo, Turigliatto, Manolino, Rostagno, Novero, Motta, Ronzani, Buquicchio, Moriconi, Ferraris, Scanderebech, Cattaneo, Caracciolo, Dutto.

La proposta di legge nasce dall' esigenza di giungere a una concreta valorizzazione e tutela dei cespiti pubblici dello Stato,  degli enti pubblici e dei consociati fra cui immobili, infrastrutture e risorse naturali. 

L'articolo 1 del provvedimento circoscrive nel termine di dieci mesi la delega conferita al Governo per l'adozione di un decreto delegato avente ad oggetto la modifica del Capo II del Titolo I del Libro II del codice civile nonché di altre norme strettamente connesse.  Il medesimo articolo detta i principi e i criteri direttivi generali, così riassumibili: 

a) la revisione dell'art. 810 del codice civile, al fine di includervi, come beni, anche le cose immateriali; 

b) la distinzione dei beni in comuni, pubblici e privati; 

c) la titolarità dei beni comuni, le condizioni per la loro fruizione collettiva e gli strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale; 

d) la classificazione dei beni pubblici, appartenenti a persone pubbliche, in tre categorie, ossia beni ad appartenenza pubblica necessaria, beni pubblici sociali e beni pubblici fruttiferi. 

L'articolo 2 regola le procedure di adozione del decreto legislativo. 

L'articolo 3 sottolinea l'assenza di nuovi oneri a carico della finanza pubblica. 

Dopo l’illustrazione la Commissione ha ravvisato l’opportunità di indire una consultazione con i rappresentanti delle Associazioni di Enti locali.
Tale consultazione si svolgerà lunedì 29 giugno 2009 alle 16.00. 

Esame della PDL n. 521 “Modifica alle leggi regionali 16 gennaio 1973, n. 4: ‘Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo’, 2 dicembre 1992, n. 51: ‘Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali’ e istituzione del comune di Mappano”, presentata dai Consiglieri Robotti (primo firmatario) e Chieppa.

La Commissione ha  iniziato l’esame dell’articolato in ordine al quale sono state depositate proposte di modifica da parte dei proponenti.

Si svolge un breve dibattito in ordine all’emendamento soppressivo dell’articolo 1  della PDL n. 521, articolo in parte superato poiché la materia in esso trattata è stata oggetto di recente disciplina, nello specifico dalla  l.r. 10/2009. Inoltre il tema affrontato dal suddetto articolo è stato oggetto di un pronunciamento da parte della corte costituzionale che ha stabilito con la sentenza n. 47 del 10 febbraio 2003 che la norma costituzionale dell’obbligo delle consultazioni referendarie che coinvolgono le popolazioni può essere attenuata dal legislatore regionale  laddove esistono le  condizioni  che possano giustificare la limitazione del referendum alla sola popolazione direttamente interessata alla variazione territoriale e cioè qualora la parte di territorio interessata abbia una caratterizzazione distintiva, nonché manchi di infrastrutture o di funzioni territoriali di particolare rilievo. Concetto questo ripreso dall’art. 1, comma 4 della l.r. 10/2009.

L’emendamento pertanto posto in votazione è stato accolto all’unanimità.

E’ stato infine rinviato l’esame dell’articolo 2 alla prossima seduta utile e la commissione ha inoltre preso atto di un documento trasmesso dal “Comitato per la costituzione di Mappano Comune”, nel quale vengono proposte modifiche all’articolato della proposta di legge n. 521.
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